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PARTE GENERALE 

 

DEFINIZIONI 

 

 convenzionalmente si intendono tutti gli appaltatori di opere o di servizi ai sensi del codice 

civile, nonché i subappaltatori, i somministranti, i lavoratori autonomi che abbiano stipulato un contratto 

ei Processi Sensibili. 

 Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro. 

 soggetti non dipendenti della Società che agiscono in nome e/o per conto di sulla base di 

un mandato o di un altro rapporto di collaborazione. 

  

  

aziendale. 

 tutti i soggetti cui è rivolto il Modello e, in particolare: gli organi societari ed i loro 

componenti, i dipendenti, i Fornitori, gli Appaltatori, gli agenti della Società, i Consulenti, i collaboratori 

a progetto e i lavoratori somministrati, coinvolti 

di Vigilanza, in quanto non appartenenti alle categorie summenzionate. 

 i fornitori di beni (merci e materiali per la produzione) e servizi (escluse le consulenze), di 

 

   il modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dal Decreto. 

   

 EXALTO ENERGY & INNOVATION SRL 

 

determinato scopo o gestire un determinato ambito aziendale di EXALTO ENERGY & INNOVATION SRL 

in aree potenzialmente a rischio di commissione di uno o più reati previsti dal Decreto, così come elencate 

nella Parte Speciale del Modello, indicate anche genericamente e complessivamente come area/e a rischio. 

 il soggetto che per posizione organizzativa ricoperta o per le attività svolte è 

maggiormente coinvolto nel Processo Sensibile di riferimento o ne ha maggiore visibilità ai fini del 
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Modello 231.

 il negozio giuridico unilaterale con cui la società attribuisce dei poteri di rappresentanza 

nei confronti dei terzi. 

  le fattispecie di reato considerate dal Decreto. 

 Ente  o  :  EXALTO ENERGY & INNOVATION SRL 

  sistema di segnalazione messo a disposizione dei dipendenti finalizzato alla 

comunicazione di rilevazioni di pericoli, frodi (reali o potenziali) o un qualunque altro rischio in grado di 

danneggiare l'azienda stessa, gli azionisti, i dipendenti, i clienti o la reputazione dell'ente. 
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PREMESSA 

 

In data 8 giugno 2001 è stato emanato - 

2000 n. 300 - lio 

successivo, che ha inteso adeguare la normativa nazionale in materia di responsabilità delle persone 

giuridiche alla Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari delle 

 lotta alla 

corruzione nella quale sono coinvolti funzionari della Comunità Europea o degli Stati membri e la 

Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle 

operazioni economiche ed internazionali. 

persone giuridiche (riferibile sostanzialmente alla responsabilità penale). I diretti destinatari della 

disciplina in esame sono gli organismi con personalità giuridica, nonché le Associazioni e le associazioni 

prive di personalità giuridica (art.1 comma 2 D.lgs. 231/2001) con esclusione dello Stato, degli Enti pubblici 

può essere esclusa se esso ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione dei reati, Modelli 

di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire i reati stessi e, più in generale, ha ottemperato 

alle disposizioni previste dal decreto in esame 

EXALTO ENERGY & INNOVATION SRL, al fine di adeguarsi ai dettami del Decreto, ha posto in essere 

un articolato percorso che ha condotto all'implementazione del Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo 231 (di seguito, per brevità, Modello 231 o Modello).  

La società si impegna  e provvede ad aggiornare il Modello rispetto alle nuove previsioni normative e alle 

 in materia, l'esistenza e adeguatezza delle procedure aziendali, i processi e le attività 

"sensibili" con riferimento ai reati "231", nonché ne cura  la sua effettiva attuazione. 

La scelta di adozione del Modello e del Codice Etico vuole costituire uno strumento di sensibilizzazione 

per favorire la diffusione di comportamenti etici e socialmente responsabili da parte di tutti i soggetti che 

operano per conto della Associazione. 

Lo Scopo dunque del Modello di EXALTO ENERGY & INNOVATION SRL è la predisposizione di un 

sistema strutturato ed organico di procedure e regole che devono essere rispettate al fine di ridurre il 

della responsabilità amministrativa della società.  
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1. Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231

 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, nel recepire la normativa internazionale in merito alla lotta 

alla corruzione, introduce e disciplina la responsabilità amministrativa derivante da reato degli enti 

collettivi, che fino al 2001 potevano unicamente essere chiamati a corrispondere, in via solidale, multe, 

ammende e sanzioni amministrative inflitte ai propri rappresentanti legali, amministratori o dipendenti. 

peculiarità risiede 

nel fatto che la stessa coniuga aspetti del sistema sanzionatorio penale e di quello amministrativo. In base 

illecito amministrativo

 

sia estinto per una causa diversa da

aggiungersi, e mai a sostituirsi, a quella della persona fisica autrice del reato. 

Il campo di applicazione del Decreto è molto ampio e riguarda tutti gli enti forniti di personalità giuridica, 

le società, le associazioni anche prive di personalità giuridica, gli enti pubblici economici, gli enti privati 

concessionari di un pubblico servizio.  

 

 c.d. reati presupposto  indicati dal Decreto 

o comunque da una legge entrata in vigore prima della commissione del fatto costituente reato. Alla data 

di approvazione del presente documento, i Reati presupposto appartengono alle seguenti categorie: 

o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente 

pubblico e frode nelle pubbliche forniture (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. 

161/2017 , dal D.Lgs. n. 75/2020 e dal D. Lgs. 184/2021]; 

2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, d.lgs. n. 231/2001)   [articolo aggiunto dalla 

L. n. 48/2008modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019]; 
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3. Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, d.lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009

e modificato dalla L. 69/2015]; 

4. Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione (Art. 25, d.lgs. n.  

231/2001) [modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 3/2019 e dal D.Lgs. n. 75/2020]; 

5. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento 

(Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con modificazioni dalla 

L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009modificato dal D.Lgs. 125/2016]; 

6. -bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L.  

n.99/2009]; 

7. Reati societari Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modificato dalla 

L. n.   190/2012 e dalla L. 69/2015 e dal D.lgs 38/2017]; 

8. 

leggi speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003] 

9. Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 

L. n. 228/2003 modificato dalla L. n. 199/2016] 

10. Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 62/2005] 

11. Altre fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187-quinquies TUF) [articolo modificato dal D.Lgs. 

n. 107/2018] 

12. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 

-septies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007 modificato L. n. 3/2018]; 

13. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio (Art. 25-octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; modificato 

D. Lgs. 195/2021] 

14. -novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

15. 

25-decies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 
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16. Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 121/2011,

modificato dalla L. n. 68/2015]

17. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 231/2001)

[articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012 modificato dalla Legge 17 ottobre 2017 n. 161]

18. Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità amministrativa

degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale]

19. -terdecies [articolo aggiunto dalla Legge 20

novembre 2017 n. 167 modificato dal D.Lgs. n. 21/2018]

20. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati

a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n.

39/2019]

21. Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 157/2019 e

dal D.Lgs. n. 75/2020]

22. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. D.Lgs. n.

75/2020

23. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies, D.Lgs. n. 231/2001)

[articolo aggiunto dal D. Lgs. n.184/2021]

24. Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies D.Lgs 231/01) e Riciclaggio di beni culturali

e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (Art. 25-duodevicies, D.Lgs 231/01) [articolo

aggiunto dalla L. n. 22/2022]

231/2001 devono essere integrati altri requisiti normativi. Tali ulteriori criteri della responsabilità degli 

Il primo criterio oggettivo è integrato dal fatto che il reato sia stato commesso da parte di un soggetto 

soggetti in 
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questa categoria tutti i soggetti 

distaccate;

soggetti apicali. Appartengono a questa categoria i Dipendenti e i Collaboratori e quei soggetti 

che, pur non facendo parte del personale, hanno una mansione da compiere sotto la direzione ed 

il controllo di soggetti apicali. Tra i soggetti esterni interessati, oltre ai Collaboratori, vi sono 

Rilevanti sono, infine, anche i mandati o i rapporti contrattuali con soggetti non appartenenti al 

indipendentemente dalla circostanza che poi tale obiettivo sia stato realmente conseguito;

o avrebbe potuto trarre dal reato un risultato 

positivo, economico o di altra natura.

Secondo la Corte di Cassazione, i concetti di interesse e vantaggio non vanno intesi come concetto unitario, 

ma dissociati, essendo palese la distinzione tra quello che potrebbe essere inteso come un possibile 

guadagno prefigurato come

nte sussiste non soltanto quando esso ha tratto un vantaggio patrimoniale 

ropria posizione sul mercato o 

senza apportargli però un immediato vantaggio economico. 

cui lo stesso si è dotato al fine di prevenire la commissione di uno dei reati previsti dal Decreto 
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solo se lo stesso dimostra:

modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi;

e di controllo;

che non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte del predetto organismo.

Le condizioni appena elencate devono concorrere 

possa essere esclusa.

Nonostante il modello funga da causa di non punibilità sia che il reato presupposto sia stato commesso da 

un soggetto in posizione apicale, sia che sia stato commesso da un soggetto in posizione subordinata, il 

meccanismo previsto dal Decreto in tema di on

dimostrare che le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il modello; il Decreto 

fraudolenta da parte di soggetti apicali.

que esclusa se, prima della 

, gestione e controllo idoneo a 

prevenire reati della specie di quello commesso. Si tratta, in questo caso, di una vera e propria colpa in 

non presidiando le 

attività né i comportamenti dei soggetti a rischio di commissione di un reato presupposto.

odello dopo la commissione del fatto, ma prima della dichiarazione di apertura del 

dibattimento da parte del giudice, costituisce invece presupposto per la non applicazione delle sanzioni 

interdittive e per la sospensione o revoca delle misure cautelari previste dal Decreto, nonché la riduzione 

da un terzo alla metà della sanzione pecuniaria applicata odello sia adottato dopo 

pecuniarie.
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Il Decreto si limita a disciplinare alcuni principi generali in merito al Modello di organizzazione, gestione 

e controllo, senza fornirne però caratteristiche specifiche. Il modello opera quale causa di non punibilità 

solo se:

efficace, ovvero se ragionevolmente idoneo a prevenire il reato o i reati commessi;

effettivamente attuato, ovvero se il suo contenuto trova applicazione nelle procedure aziendali e 

nel sistema di controllo interno.

siano individuate le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione di reati;

sia introdotto un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello;

scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio.

Il Decreto stabilisce che il modello sia sottoposto a verifica periodica ed aggiornamento, sia nel caso in cui 

emergano significative violazioni delle prescrizioni, sia qualora avvengano significativi cambiamenti 

te o muti la normativa di riferimento, in particolare quando siano 

introdotti nuovi reati presupposto.

presupposto 

Il Decreto, tuttavia, subordina questa possibilità alle seguenti condizioni, che si aggiungono ovviamente a 

quelle già evidenziate:

sussistono le condizioni generali di procedibilità previste dagli artt. 7, 8, 9, 10 del Codice Penale 
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II Decreto Iegislativo 231/01 prevede un articolato sistema di sanzioni, piuttosto gravose a seconda del 

reato realizzato. In particolare l'art. 9 del decreto 231/2001 prevede che possano essere irrogate - nelle 

modalità di  seguito descritte -sanzioni pecuniarie, interdittive, ma anche la confisca e la pubblicazione 

della sentenza.

Le sanzioni pecuniarie vengono comminate in ogni caso di condanna definitiva e vanno determinate per 

quote (in numero non inferiore a cento ne superiore a mille). L'importo di una quota va da un minimo di 

Euro 258,00 ad un massimo di Euro 1.549,00. II legislatore indica, con riferimento a ciascun illecito, i 

minimi e i massimi edittali entro cui il Giudice deve quantificare la  pena. II numero di quote è 

determinato, a discrezione del Giudice, in base alla gravita del fatto, al grado della  responsabilità dell'ente 

ed all'attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e prevenire la commissione di 

ulteriori illeciti (art. 11, comma 1).

Anche la quantificazione di ciascuna quota 6 rimessa alla discrezionalità del Giudice che utilizza, quale 

suo parametro alto scopo di assicurare l'efficacia della sanzione, le condizioni economiche e patrimoniali 

dell'Ente (art.11, comma 2).

il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e I'ente non 

ne  abbia ricavato vantaggio o ne abbia ricavato un vantaggio minimo;

integralmente il danno e abbia eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero si sia 

comunque efficacemente adoperato in tal senso;

operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi.

Aggravamenti di  pena sono, invece, previsti dall'art. 21 del Decreto in caso di pluralità di illeciti.

Le sanzioni interdittive si applicano in relazione ai reati per i quali sono espressamente previste e 

consistono nelle seguenti misure:
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    del Reato; 

 

    un pubblico servizio; 

 eventuale revoca di quelli già  

    concessi; 

 

La durata delle sanzioni interdittive non può essere inferiore a tre mesi, ne eccedere i due anni. 

Condizione per la comminazione delle sanzioni interdittive a il ricorrere di uno dei seguenti presupposti: 

 soggetto in posizione apicale o, se commesso da soggetti sottoposti, che la commissione del reato 

sia stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative; 

 che vi sia stata reiterazione degli illeciti. 

Le sanzioni interdittive non possono, al contrario, essere comminate nei casi sopra esaminati in cui iI 

danno patrimoniale cagionato sia di particolare tenuità ovvero l'autore del reato abbia commesso il fatto 

nel prevalente interesse proprio o di terzi e l'ente non ne abbia ricavato vantaggio o ne abbia ricavato un 

vantaggio minimo. 

Vi è, inoltre, un'ulteriore ipotesi di esenzione dall'applicazione delle sanzioni interdittive, che infatti, non 

vengono applicate, qualora concorrano tutte le seguenti condizioni prima della dichiarazione di apertura 

del dibattimento: 

 l'ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose del 

reato ovvero sia comunque efficacemente adoperato in tal senso; 

 l'ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante l'adozione e 

 

 l'ente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca. 

Qualora queste condizioni vengano poste in essere tardivamente, e sempre che l'Ente ne abbia fatto 

espressa richiesta entro 20 giorni dalla notifica dell'estratto della sentenza, è possibile ottenere la 

conversione della sanzione interdittiva in sanzione pecuniaria (art. 78). Nella scelta della sanzione 

interdittiva idonea a prevenire illeciti del tipo di quello commesso, il Giudice deve   attenersi agli stessi 

criteri già visti sopra per le misure pecuniarie.  

E' possibile che più sanzioni interdittive vengano applicate congiuntamente. In particolare, la sanzione 
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interdittiva  può carattere della specificità, ossia abbia ad oggetto la specifica attività alla quale si riferisce 

l'illecito dell'Ente. 

Il divieto di contrattare con la Pubblica amministrazione può difatti anche essere limitato a determinati 

tipi di contratto o a determinate amministrazioni. Fra le vane misure interdittive, quella della interdizione 

dall'esercizio dell'attività (comporta la sospensione ovvero la revoca delle autorizzazioni, licenze o 

concessioni funzionali allo svolgimento dell'attività medesima) non può essere comminata se non quando 

l'irrogazione di ogni altra sanzione risulti inadeguata. 

Le misure interdittive sono, in linea di principio, temporanee; tuttavia, nel caso in cui l'ente abbia tratto 

dal reato un  profitto di rilevante entità e sia già stato condannato, almeno tre volte, negli ultimi sette anni, 

alla interdizione  temporanea dall'esercizio dell'attività tale sanzione può essere disposta in via definitiva. 

Allo stesso modo il Giudice può  applicare all'ente, in via definitiva, la sanzione del divieto di contrattare 

con la pubblica amministrazione ovvero del divieto di pubblicizzare beni o servizi quando l'Ente sia già 

stato condannato alla stessa sanzione almeno tre volte negli ultimi sette anni. 

l'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività se l'ente o una sua unità organizzativa viene  stabilmente 

utilizzato alto scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione di reati in relazione ai 

quali è prevista la sua responsabilità. 

Nei casi in cui sussistono i presupposti per comminare una sanzione interdittiva che comporta 

('interruzione  dell'attività dell'Ente, se questo svolge un pubblico servizio o un servizio di pubblica utilità 

la cui interruzione può comportare un  grave pregiudizio per la collettività, ovvero se ('interruzione 

dell'attività, date le dimensioni dell'Ente e le condizioni  economiche del territorio sul quale si trova, può 

avere rilevanti ripercussioni sull'occupazione, a previsto che il  

Giudice possa, in luogo della sanzione interdittiva, disporre che l'attività dell'Ente continui sotto la guida 

di un commissario per un  periodo pari alla durata della sanzione che sarebbe stata inflitta. La confisca del 

prezzo o del  profitto del reato a sempre disposta in caso di condanna. Quando non sia possibile  eseguire 

la confisca dei beni che hanno costituito il prezzo o il profitto del reato, la stessa può anche avere ad  

oggetto somme di danaro, beni o altre utilità di valore equivalente. La pubblicazione della sentenza di 

condanna, anche solo per estratto, in uno o più giornali indicati dal giudice a spese  dell'Ente condannato 

può essere disposta dal giudice nei casi in cui viene irrogata una sanzione interdittiva.  Durante le more 

del procedimento penale, su richiesta del pubblico ministero, il giudice può disporre in via cautelare 

Le misure interdittive sopra descritte. Condizione per l'applicazione delle misure cautelari e che vi siano 

gravi indizi di  responsabilità dell'ente oltre ad elementi da cui emerga il concreto pericolo che vengano 
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commessi ulteriori illeciti della stessa indole. 

Come per le misure cautelari del processo contro la persona fisica, anche quelle relative agli enti devono 

possedere i  requisiti di proporzionalità, idoneità ed adeguatezza (art. 46): devono essere proporzionate 

all'entità del fatto ed alla  sanzione che si ritiene possa essere irrogata, idonee alla natura ed al grado 

dell'esigenze cautelari ed adeguate alla  concreta esigenza cautelare per la quale la misura 6 stata richiesta, 

non potendo la stessa essere soddisfatta con  diversa misura. 

La durata delle misure sanzionatorie irrogate in via cautelare (art. 51) e determinata dal giudice e non può, 

in ogni caso, essere superiore ad un anno. Se sia già intervenuta una sentenza di condanna in primo grado, 

la durata della misura cautelare può essere  corrispondente a quella della condanna, fermo il limite di tre 

anni e mezzo (art. 51, comma 2).  Il legislatore prevede, poi, ipotesi di sospensione delle misure cautelari 

nonché di revoca e sostituzione delle stesse. Anche in sede cautelare, e possibile che, in luogo delle sanzioni 

interdittive, si disponga il commissariamento dell'Ente  per tutto il tempo della durata della sanzione che 

sarebbe stata applicata.  

 

caso di trasformazione, fusione, scissione e 

cessione di azienda. 

data in cui la trasformazione ha avuto effetto. Il nuovo ente sarà quindi destinatario delle sanzioni 

 

quali erano responsabili gli enti che hanno partecipato alla fusione. Se essa è avvenuta prima della 

conclusione del giudizio di accertamento della 

 

data in cui la scissione ha avuto effetto e gli enti beneficiari della scissione sono solidalmente obbligati al 

pagamento delle sanzioni pecuniari

trasferito ad ogni singolo ente, salvo che si tratti di ente al quale è stato trasferito anche in parte il ramo di 

e, il 
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risultante dalla fusione. 

cedente al pagamento della sanzione p

sanzioni pecuniarie che risultano dai libri contabili obbligatori o dovute per illeciti di cui il cessionario era 

comunque a conoscenza. 
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2. EXALTO ENERGY & INNOVATION SRL E IL SISTEMA 231

Alla luce delle indicazioni fomite dal D.Lgs. 231/01, EXALTO ha ritenuto conforme alla propria politica 

aziendale procedere alla definizione e alla successiva implementazione di un Modello di organizzazione, 

ale esaminato nei capitoli seguenti. 

La scelta di adozione del Modello si ritiene che possa costituire, unitamente alla codificazione di precise 

regole di comportamento, un efficace strumento di sensibilizzazione nei confronti di tutti i soggetti che 

operano in nome o/e per conto della società, affinché nell'espletamento delle loro attività siano indotti a 

comportamenti ispirati dall'etica ed in linea con le regole e le procedure contenute nel Modello. 

Lo scopo del Modello è pertanto la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di prevenzione, 

dissuasione e controllo, finalizzato alla riduzione del rischio di commissione dei reati mediante la 

individuazione delle attività sensibili e la loro conseguente disciplina. 

II Modello di Exalto detta regole e prevede procedure che la Società si impegna a far rispettare al fine di 

poter beneficiare dell'esenzione dalla responsabilità amministrativa in caso di commissione di uno dei reati 

previsti nel decreto ed intende costituire, in generale, un miglioramento delle regole di governance 

societaria. 

Nella predisposizione del presente Modello si è tenuto conto del sistema di gestione aziendale costituito 

dall'insieme delle procedure  e delle prassi operanti in azienda, ove giudicati idonei a valere anche come 

misure di prevenzione dei Reati e controllo sui Processi Sensibili. 

Sono stati pertanto analizzati i seguenti elementi: 

 

 

l sistema informativo; 

 

della Società. Considerato  dunque che il presente Modello costituisce «atto di emanazione dell'organo 

dirigente», ai sensi dell'art. 6 co. 1 lett. a) del D.Lgs. 231/2001, la competenza in merito alle eventuali 

successive modifiche e integrazioni del Modello stesso sono di prerogativa dello stesso Organo 

amministrativo  della Società. 

In particolare, occorrerà provvedere a modificare ed integrare il Modello al verificarsi di circostanze 
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particolari quali, a livello esemplificativo e non esaustivo, interventi legislativi che inseriscano nel D.lgs 

231/01 nuove fattispecie di reato di interesse per la società,  significative modifiche dell'assetto societario, 

il coinvolgimento della società in un procedimento ex D.lgs 231/01, la revisione delle procedure richiamate 

nel Modello. 

L'Organismo di vigilanza, coadiuvandosi con le funzioni eventualmente interessate, potrà proporre 

l'opportunità in conseguenza dello svolgimento delle sue funzioni. 

La società, nel perseguimento degli obiettivi istituzionali, ha posto particolare enfasi nella progettazione e 

nella successiva implementazione di un adeguato sistema di controllo interno, coerente con le  

nazionali ed internazionali, di cui si descrivono, di seguito, le principali componenti. 

 

Il sistema controllo interno è composto da protocolli, regole, strumenti di definizione delle responsabilità, 

nonché da meccanismi e strumenti di monitoraggio dei processi aziendali, preesistenti rispetto 

 

particolare riferimento ai Processi Sensibili delineati dal Modello e coerentemente con le previsioni di 

Confindustria, sono di seguito rappresentati: 

o Chiara identificazione di ruoli, compiti e responsabilità dei soggetti che partecipano alla 

 

o 

autorizza e chi la registra (ove applicabile);  

o Verificabilità e documentabilità delle operazioni ex-post: le attività rilevanti condotte (soprattutto 

a realizzazione delle stesse. La 

documentazione prodotta e/o disponibile su supporto cartaceo od elettronico, deve essere 

archiviata in maniera ordinata e sistematica a cura delle funzioni/soggetti coinvolti.  

o Identificazione di controlli preventivi e verifiche ex-post, manuali e automatici: devono essere 

previsti dei presidi manuali e/o automatici idonei a prevenire la commissione dei Reati o a rilevare 

ex-post delle irregolarità che potrebbero contrastare con le finalità del presente Modello. Tali 
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caratterizzati de un profilo di rischio di commissione dei Reati più elevato. In tale logica un ambito 

che deve essere fortemente presidiato è la gestione delle risorse finanziarie. Tra queste le tipologie 

di controllo si richiamano a titolo esemplificativo le seguenti:  

            - Protezione dei sistemi automatici (accesso, back-up dei dati etc.); 

            - Riconciliazioni/quadrature dati; 

            - Monitoraggio/verifica ex-post delle attività più significative/dei dati più sensibili; 

             -Reportistica sulle attività svolte e invio al livello gerarchicamente superiore. 

Ai fini del presente Modello rilevano in particolare le seguenti componenti del sistema di controllo interno 

come di seguito classificate: 

 sistema di principi etici e regole di comportamento; 

 sistema organizzativo; 

 sistema autorizzativo e decisionale;  

 sistema di policy e procedure; 

 programma di formazione; 

 programma di informazione; 

 sistemi informativi e applicativi informatici. 

Tali componenti del sistema di controllo (e gli strumenti organizzativi ed operativi in cui si traducono), 

coerentemente con i principi di controllo ispiratori sopra delineati, sono stati in particolare valutati in 

occasione delle attività di risk assessment condotte al fine di verificarne la coerenza rispetto alle finalità di 

prevenzione delle condotte illecite di cui al Decreto. 

In tale sede è emerso che alcuni strumenti risultavano già esistenti ed operanti precedentemente 

presenti fini. Con riferimento invece ad alcuni di essi sono invece stati identificati degli ambiti di 

miglioramento per soddisfare le finalità del presente Modello 231 e dare implementazione pratica ai 

principi in esso previsti. Si precisa inoltre che le suddette componenti del sistema di controllo interno, 

anche qualora formalizzate in documentazione distinta rispetto al presente Modello, sono richiamate nel 

testo del Modello e ne sono, quindi, da considerarsi parte integrante. Ne consegue dunque che il rispetto 

dei principi e delle prescrizioni in esse contenuti è quindi da considerarsi aspetto imprescindibile per 
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Per la gestione dei processi aziendali, la Società è dotata di un insieme di procedure che regolamentano lo 

svolgimento delle attività interne, nel rispetto dei principi indicati dalla legge.

I processi aziendali sono strutturati in modo da poter sempre garantire:

separazione dei compiti e segregazione delle funzioni;

tracciabilità delle transazioni, principio secondo il quale ogni operazione, transazione, dato o 

azione ed ogni loro variazione devono essere verificabili e documentati;

tracciabilità e verificabilità dei controlli.

I processi aziendali sono in larga misura supportati da procedure informatiche che assicurano un elevato 

livello di standardizzazione e di , in quanto rilasciate a fronte di un rigoroso e testato processo 

di sviluppo.

Le procedure e le normative interne sono strutturate in un sistema di gestione rigoroso che garantisce 

univocità e tracciabilità dei documenti, i quali sono raccolti e posti a disposizione del personale attraverso 

le modalità di comunicazione ritenute idonee a garantire la correttezza e la completezza nella diffusione 

Il sistema organizzativo di Exalto si definisce  anche attraverso la predisposizione di un organigramma 

aziendale e di deleghe di funzioni (procure), procedure organizzative e disposizioni organizzative, che 

forniscono una chiara definizione delle funzioni e delle responsabilità attribuite a ciascuna unità 

organizzativa.

presentare, in modo chiaro e sufficientemente dettagliato, 

denominazione delle divisioni e 

assicurata a tutti i livelli aziendali

A livello  autorizzativo e decisionale il sistema è fondato sulle seguenti prescrizioni:

le deleghe devono coniugare ciascun potere di gestione alla relativa responsabilità e ad una 

organizzativi;

ciascuna delega deve definire e descrivere in modo specifico e non equivoco i poteri gestionali del 

delegato ed il soggetto cui il delegato riporta gerarchicamente e funzionalmente;

i poteri gestionali assegnati con le deleghe e la loro attuazione devono essere coerenti con gli 

obiettivi aziendali;
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il delegato deve disporre di poteri di spesa adeguati alle funzioni conferitegli;

 le procure possono essere conferite esclusivamente a soggetti dotati di delega di poteri o di specifico 

di spesa numerici; 

 i destinatari di poteri e deleghe nonché le persone direttamente coinvolte/interessate devono 

 

 in particolare tutti coloro che intrattengono per conto della società rapporti con la Pubblica 

Amministrazione, devono essere dotati di delega/procura in tal senso.  

Il processo decisionale afferente i Processi Sensibili deve ispirarsi ai seguenti criteri: 

 

individuati, deve avere una formale evidenza (cartacea o elettronica); 

 non potrà comunque mai esservi identità soggettiva tra colui che decide in merito allo svolgimento 

 

 del pari, non potrà comunque mai esservi identità soggettiva tra coloro che decidono e pongono 

eventuali risorse economiche e finanziarie. 

I principi sopra descritti trovano applicazione e formalizzazione nei seguenti documenti: 

 delibere del Consiglio di Amministrazione; 

 procure speciali. 

I principi e le regole di comportamento formalizzati nei documenti sopra richiamati si integrano con 

quanto nello specifico viene formalizzato nel presente Modello, con particolare riferimento alla 

prevenzione dei Reati come previsto nelle Parti Speciali sviluppate  

Tali documenti consentono in particolare di disciplinare più nel dettaglio le attività oggetto dei Processi 

comportamento e di controllo stabiliti nel presente Modello. 

licazione 

dei seguenti principi: 

 chiara formalizzazione di ruoli, compiti e modalità e tempistiche di realizzazione delle attività 

operative e di controllo disciplinate; 

 

attività disciplinate tra il soggetto che assume la decisione (impulso decisionale), il soggetto che ne 
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autorizza la realizzazione, il soggetto che esegue le attività ed il soggetto a cui è affidato il controllo;

 garantire la tracciabilità scritta e la formalizzazione di ciascuna attività rilevante del processo 

dei principi e delle attività di controllo applicate; 

 garantire un adeguato livello di archiviazione delle documentazione rilevante. 

 

-bis,  integrato con le nuove 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui sian

sta predisponendo un sistema di whistleblowing che preveda: 

dotte illecite rilevanti ai sensi del suddetto Decreto o violazioni 

del presente Modello, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte; 

b) la tutela e la garanzia della  

c) il divieto specifico di ogni atto di ritorsione o discriminatorio, diretto o indiretto, nei confronti del 

segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione. 

La società dunque si obbliga ad istituire un sistema  esclusivamente dedicato alla segnalazione 

garantire la tutela di segnalante e segnalato.  

Si prevede inoltre che qualora la segnalazione abbia anche solo potenzialmente un risvolto ai fini D. 

Lgs.231/01, il soggetto ricevente provveda ad informare tempestivamente anche il relativo Organismo di 

ca per la trasmissione delle 

segnalazioni in materia 231.  

-ter, stabilisce  che ogni eventuale misura 

Nazionale del Lavoro. 

Infine, ai sensi del comma 2-

misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante sono nulle. 
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3. Finalità del Modello

ozione del Modello, la Società oltre a voler adempiere puntualmente al Decreto 231 obiettivo 

principale di creare un sistema organico e strutturato di principi e procedure di controllo, atto a prevenire, 

ove possibile e concretamente fattibile, la commissione dei reati previsti dal Decreto. Il Modello costituisce 

il fondamento del sistema di governance della Società ed integra il processo di diffusione di una cultura 

Il Modello si propone, inoltre, le seguenti finalità:

determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto della società, una piena 

consapevolezza di poter  incorrere, in caso di violazione delle disposizioni contenute in tale 

documento, in un illecito passibile di sanzioni, sul piano penale e amministrativo

rendere tali soggetti consapevoli che tali comportamenti illeciti potrebbero comportare sanzioni  

amministrative anche nei confronti dell'azienda;

sottolineare come i comportamenti illeciti siano fortemente condannati e contrari agli interessi 

della società anche quando apparentemente essa potrebbe trarne un vantaggio, poiché  sono 

comportamenti contrari ai principi etico-sociali della società oltre che alle disposizioni di legge;

consentire alla società grazie ad un monitoraggio costante dei processi sensibili e quindi dei rischi 

di commissione di reato, di reagire tempestivamente al fine di prevenire e contrastare la 

commissione dei Reati stessi;

introdurre nella Società ulteriori principi e regole di comportamento volte a promuovere e 

conduzione degli affari;

predisporre un sistema strutturato ed organico di prevenzione e controllo finalizzato alla 

di EXALTO

di apposite sanzioni oppure la risoluzione del rapporto contrattuale; 

ribadire che EXALTO non tollera comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo ed indipendentemente 

da qualsiasi finalità, in quanto tali comportamenti (anche nel caso in cui la Società fosse 

apparentemente in condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrari ai principi etici cui 

si intende attenersi;
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censurare fattivamente i comportamenti posti in essere in violazione del Modello attraverso la 

comminazione di sanzioni disciplinari e/o contrattuali.

Le prescrizioni contenute nel presente Modello si integrano con quelle del Codice Etico che rappresenta 

uno strumento adottato in via autonoma ed è  suscettibile di applicazione sul piano generale da parte della 

Società (allo scopo di esprimere dei princip

A differenza del Codice Etico, il Modello risponde invece alle specifiche esigenze previste dal Decreto, ed 

è finalizzato a prevenire la commissione di particolari tipologie di reati per fatti che, in quanto commessi 

apparentemente a vantaggio della Società, possono comportare una responsabilità amministrativa in base 

alle disposizioni del Decreto medesimo.

Le regole contenute nel presente Modello e nel Codice Etico si applicano agli organi societari ed i loro 

componenti, ai dipendenti, ai Fornitori, agli Appaltatori, agli agenti della Società, ai Consulenti, ai 

collaboratori a progetto e ai lavoratori sommin

più genericamente a tutti i soggetti terzi che svolgono attività nell'ambito di attività individuate "a rischio" 

da parte della Società.

I soggetti ai quali il Modello è rivolto sono tenuti a rispettarne puntualmente tutte le disposizioni, anche 

in adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici 

instaurati con la Società.

La Società condanna qualsiasi comportamento difforme, oltre che dalla legge, dalle previsioni del Modello, 

arrecare ad essa un vantaggio.

Il

infra). Nella Parte Generale, dopo un richiamo ai principi del Decreto, viene rappresentata la metodologia 

utilizzata per sviluppare il Modello successivamente vengono illustrate le finalità e la natura del modello, 

identificati i destinatari e descritte le modalità di intervento e modifica del Modello in seguito vengono 

poi descritte le componenti del sistema di controllo preventivo, le caratteristiche e il funzionamento 
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principi sanciti dal Modello. 

La Parte Generale, le Parti Speciali costituiscono parte integrante e sostanziale del Modello. 

 

Gli elementi che caratterizzano il presente Modello sono l'effettività e l'adeguatezza. 

L'effettività del Modello organizzativo è  uno degli elementi che ne connota l'efficacia. Tale requisito si 

realizza con la corretta adozione ed applicazione del Modello anche attraverso ('attività dell'Organismo di 

Vigilanza che opera nelle azioni di verifica e monitoraggio e, quindi, valuta la coerenza tra i 

comportamenti concreti ed il Modello istituito. 

L'adeguatezza di un Modello organizzativo dipende dalla sua idoneità in concreto nel prevenire i reati 

contemplati nel decreto. Tale adeguatezza 6 garantita dalla esistenza dei meccanismi di controllo 

preventivo e correttivo, in modo idoneo ad identificare quelle operazioni o Processi Sensibili che 

possiedono caratteristiche anomale. 

La predisposizione del Modello ha richiesto una serie di attività volte alla costruzione di un sistema di 

prevenzione e gestione dei rischi, in linea con le disposizioni del D.Lgs. 231/2001. 

Principi cardine cui si è ispirata la Società per la creazione del Modello, oltre a quanto precedentemente 

indicato, sono i requisiti indicati dal D.Lgs. 231/2001 e i principi generali di un adeguato sistema di 

controllo interno. 

Il Modello si fonda pertanto su un sistema strutturato ed organico di protocolli e di attività di controllo 

che: 

 individuano aree e i processi potenzialmente a rischio nello svolgimento della attività aziendale, 

vale a dire quelle attività nel cui ambito si ritiene più alta la possibilità che possano essere commessi 

i Reati; 

 definiscono un sistema normativo interno, finalizzato alla prevenzione dei Reati, nel quale sono 

 un Codice Etico e relativo Modello Organizzativo, che esprime gli impegni 

e le responsabilità etiche nella conduzione degli affari e delle attività aziendali; 

 prevedono un sistema di deleghe, poteri e di procure per la firma di atti aziendali che assicuri una 

chiara e trasparente rappresentazione del processo di formazione e di attuazione delle decisioni; 

 prevedono procedure formalizzate, tese a disciplinare le modalità operative e di controllo nelle 

aree a rischio; 



 

29 

 

prevedono 

lo scopo di assicurare da un lato, una corretta gestione strategico-operativa delle attività di 

 controllo viene assicurato 

garantendo una chiara ed organica attribuzione dei compiti, applicando una giusta segregazione 

attraverso 

 prevedono 

svolta dalla Società; 

 prevedono una chiara definizione delle funzioni e delle responsabilità attribuite a ciascuna unità 

organizzativa;  

 prevedono un sistema di deleghe di funzioni interne e di procure a rappresentare la Società verso 

 

 definiscono chiaramente  i processi di gestione e controllo delle risorse finanziarie nelle attività a 

rischio; 

 attribuiscono 

 

 garantiscono la verificabilità e tracciabilità di ogni operazione o azione che interviene in un'area 

sensibile 

 delineano un  sistema di controllo che tenga traccia e trasparenza in relazione ai controlli s 

 

rgano dirigente ad adottare il Modello, rimettendo ad ogni ente il compito 

di individuare al proprio interno  

 aggiornate, EXALTO ha individuato 

Dirigente

 

carattere sostanziale dello stesso sono rimesse coerentemente alla competenza dello stesso Organo 

Amministrativo.  
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nel presente documento di ulteriori Parti Speciali, la soppressione di alcune parti del presente documento, 

ipi di controllo e delle regole comportamentali.

struttura, nonché della natura e delle dimensioni della sua organizzazione. 

Resta peraltro inteso che il Modello verrà sottoposto agli aggiornamenti che si renderanno necessari, in 

base alla futura evoluzione della Società e del contesto in cui la stessa si troverà ad operare.

dei reati indicati dal Decreto. In particolar modo, sono stati analizzati: la storia della Società, il contesto 

esistente, il sistema delle deleghe, il sistema di controllo, i rapporti giuridici esistenti con soggetti terzi, la 

svolgimento delle operazioni.

Ai fini della preparazione del presente documento, coerentemente con le disposizioni del Decreto, con le 

Linee guida Confindustria e con le indicazioni desumibili ad oggi dalla giurisprudenza, la Società ha 

proceduto dunque:

-processi o attività aziendali in cui è possibile che siano 

commessi i reati presupposto indicati nel Decreto, mediante interviste con i Responsabili delle 

Funzioni aziendali;

) di commissione di reati e del sistema di 

controllo interno idoneo a prevenire comportamenti illeciti;

operative e prassi aziendali, necessari per la prevenzione o per la mitigazione del rischio di 

commissione dei reati di cui al Decreto;

In relazione alla possibile commissione dei reati di omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime commessi 

con violazione della normativa antinfortunistica (art. 25- del Decreto), la Società ha proceduto 
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rischi a ciò connessi sulla base di quanto risulta dalle verifiche svolte in ottemperanza alle previsioni del 

D.Lgs. 81/2008 e della normativa speciale ad esso collegata. 

 

tipologie di reato analizzate nello specifico (come meglio specificato infra). 

Nella presente Parte Generale, dopo un richiamo ai principi del Decreto, viene rappresentata la 

metodologia utilizzata per sviluppare il Modello successivamente vengono illustrate le finalità e la natura 

del modello, identificati i destinatari e descritte le modalità di intervento e modifica del Modello in seguito 

vengono poi descritte le componenti del sistema di controllo preventivo, le caratteristiche e il 

ventuali 

infrazioni dei principi sanciti dal Modello.  

viene ritenuta potenzialmente esposta sulla base delle valutazioni effettuate. 

In  considerazione della struttura e delle attività svolte dalla Società, il management ed i soggetti dallo 

come rilevanti i seguenti reati presupposto: 

Reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione  

Reati societari 

Reati di omicidio e lesioni colpose gravi e gravissime commessi in violazione delle norme sulla tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro 

Reati informatici  

Reati contro l'industria ed il commercio e contraffazione Marchi e brevetti 

Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di beni, denaro o altre utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio 

Reati di impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

Reati di criminalità organizzata e Reati transnazionali 

Reati contro la personalità individuale 

Reato di induzione a rendere dichiarazioni mendaci (contenuti sia nei Reati nei rapporti con la P.A., sia 

nei Reati transnazionali) 

Reati ambientali  

Reati tributari 
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Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti

Ogni fattispecie è dunque contenuta in apposita Parte Speciale, ed ognuna di queste ha quindi lo scopo di:

fornire ai Destinatari una rappresentazione del sistema di organizzazione, gestione e controllo 

Processo Sensibile; 

indicare ai Destinatari i principi di comportamento, le regole di condotta generali e le prescrizioni 

specifiche a cui devono attenersi nello svolgimento delle proprie attività.

Non sono invece stati considerati rilevanti per la Società i reati di falsità in monete, in carte di pubblico 

credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento (art. 25- ), i delitti con finalità di 

- ), il delitto di razzismo e xenofobia (art. 

25 ) in quanto la Società non svolge attività in cui gli stessi possano essere commessi, né appaiono 

sse o il vantaggio della stessa. Al pari, i reati di 

Il presente documento individua, nelle Parti Speciali, per ciascuna categoria di reati rilevanti per la società, 

le attività della Società denominate sensibili a causa del rischio insito di commissione dei reati della specie 

di quelli qui elencati e prevede per ciascuna delle attività sensibili principi di prevenzione e presidi di 

controllo.

6. Organismo di Vigilanza

La Società ha istituito, in ottemperanza al Decreto, un Organismo di Vigilanza, autonomo, indipendente e 

competente in materia di controllo dei rischi connessi alla specifica attività svolta dalla Società stessa e ai 

relativi profili giuridici.

precedente;

Società;
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svolte dalla Società o al quadro normativo di riferimento.

in coerenza con il presente documento e inviandolo per conoscenza 

Ogni componente

di:

dei

I concetti di autonomia ed indipendenza non hanno una definizione valida in senso assoluto, ma 

devono essere declinati ed inquadrati nel complesso operativo in cui sono da applicare. Dal 

tto, nella operatività 

ertici operativi, soprattutto considerando che la 

posizione gerarchica la più elevata possibile e risponde, nello svolgimento di questa sua funzione, 

soltanto al Consiglio di Amministrazione.

mette a disposizione dello stesso risorse aziendali, di numero e competenze proporzionati ai 

compiti affidatigli, e approva nel contesto di formazione del budget aziendale una dotazione 

ultimo può disporre per ogni 

esigenza necessaria al corretto svolgimento dei compiti (ad es. consulenze specialistiche, trasferte, 

ecc.).

determinate in base alla funzione svolta ed ai compiti allo stesso attributi, individuando da chi e 

da che cosa questi deve essere autonomo ed indipendente per poter svolgere tali compiti. 

Conseguentemente, ciascun membro non deve rivestire ruoli decisionali, operativi e gestionali 

autonomia e indipendenza presuppongono che i membri non si trovino in una posizione, neppure 
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della società. incarichi di tipo operativo;

essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado degli amministratori della società

trovarsi in qualsiasi altra situazione di palese o potenziale situazione di conflitto di 

interessi.

:

competenze tecnico-professionali adeguate alle funzioni che è chiamato a svolgere. Pertanto è 

economica,

di Vigilanza deve possedere le capacità tecniche specialistiche necessarie al fine di svolgere 

attività di controllo e consulenziale. Al fine di assicurare le professionalità utili o necessarie per 

di spesa a disposizione, finalizzato alla possibilità 

competenti ad es. in materia giuridica, di organizzazione aziendale, contabilità, controlli interni, 

finanza e sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc.;

per la vigilanza sul Modello con adeguato impegno e con i necessari poteri di indagine.

La continuità di azione non deve 

tale interpretazione imporrebbe necessariamente un Organismo di Vigilanza composto 

. La 

continuità di azione compo debba organizzata in base ad un piano di 

attività ed alla conduzione costante di azioni di monitoraggio e di analisi del sistema dei controlli 

in EXALTO è composto in forma monocratica.
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condizioni di ineleggibilità e/o incompatibilità di seguito riportate:

essere stati sottoposti a misure di prevenzione disposte ai sensi del Decreto Legislativo 6 settembre 

2011, n. 159 («Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 13 

agosto 2010, n. 136»);

essere indagati o essere stati condannati, anche con sentenza non ancora definitiva o emessa 

art. 444 ss. c.p.p., anche se con pena condizionalmente sospesa, salvi gli effetti della riabilitazione:

- per uno o più illeciti tra quelli tassativamente previsti dal D.Lgs. 231/2001;

- per un qualunque delitto non colposo;

essere interdetti, inabilitati, falliti o essere stati condannati, anche con sentenza non definitiva, 

esercitare uffici direttivi;

- del Decreto 

Legislativo 24 febbraio1998, n. 58.

alla carica di membro 

provvedimento riguardante la scelta di ciascun componente, dopo aver verificato la sussistenza dei 

requisiti di cui ai paragrafi che precedono, fondando tale decisione non soltanto sui ma anche 

sulle dichiarazioni ufficiali e specifiche raccolte direttamente dai candidati. 

dei soggetti nominati, la nomina è comunicata a tutti i livelli aziendali, tramite comunicazione interna.

A

le proprie funzioni e ad esercitare i poteri di propria competenza, come in seguito meglio specificati, sino 

alla nomina del nuovo Organismo da parte del Consiglio di Amministrazione.

Amministrazione per uno dei seguenti motivi:

la perdita dei requisiti di cui ai paragrafi precedenti;



36

È , tramite il Presidente 

stesso, la perdita dei requisiti di cui ai paragrafi precedenti.

provvede alla sua immediata sostituzione.

misura cautelare personale o di una pena detentiva.

provvede tempestivamente alla sostituzione del componente divenuto inidoneo.

amministrativo.

livello del personale, e riporta esclusivamente 

esclusivamente .

organismo o struttura aziendale, fermo restando che può verificare la coerenza 

tra

prevalenti disposizioni di legge, ha libero accesso senza necessità di alcun consenso preventivo presso 

tutte le Funzioni e Organi della Società, onde ottenere ogni informazione o dato ritenuto necessario per lo 

svolgimento dei propri compiti.

sensibili per tutti gli aspetti relativi a
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il quale sono programmate le iniziative da intraprendere volte alla valutazione della efficacia ed effettività 

ello stesso. Tale piano è presentato .

annuale approvato dal Consiglio di 

può comunque essere integrato, su 

esercita nel rispetto delle norme di legge e dei diritti individuali dei lavoratori e dei soggetti interessati, 

così articolati:

svolgere o provvedere a far svolgere, sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità, attività 

ispettive periodiche;

accedere a tutte le informazioni riguardanti le attività sensibili della Società;

chiedere informazioni o 

personale dipendente della Società e, laddove necessario, agli Ammini rgano di 

Controllo, alla società di revisione ed ai soggetti incaricati in ottemperanza a quanto previsto 

dalla normativa in materia di antinfortunistica e di tutela della sicurezza e della salute nei luoghi 

di lavoro;

destinatari del Modello, ai Consulenti e ai Partner della Società;

verificare i principali atti societari e contratti conclusi dalla Società in relazione alle attività 

sensibili e alla conformità degli stessi alle disposizioni del Modello;

zione delle necessarie 

sanzioni previste in caso di violazione del Modello;

proporre eventuali modifiche e aggiornamenti;

definire 

231/2001;

nel caso di accadimento di fatti gravi ed urgenti, rilevati nello svolgimento delle proprie attività, 

informare immediatamente .
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verifica sul rispetto e sulla corretta attuazione del Modello. 

aspetti di criticità rilevati, ovvero deve essere indirizzato dall  

costantemente informato sullo stato di attuazione del Modello e sugli eventuali aspetti critici emersi. I 

 ricostruire 

più facilmente le cause che hanno portato a violazioni del Modello, del Codice Etico, ovvero, nelle ipotesi 

più gravi, al verificarsi dei reati. 

 

Amministrativo 

alla segnalazione delle violazioni accertate. 

Amministrativo, su base 

continuativa, di norma a cadenza trimestrale, facendo una  

e delle risultanze degli stessi. 

 

 eventuali discrepanze tra gli Strumenti di attuazione del Modello e il Modello stesso; 

 eventuali nuovi ambiti di commissione di reati previsti dal Decreto; 

 la verifica delle segnalazioni ricevute da soggetti esterni o interni che riguardino eventuali 

violazioni del Modello e risultati delle verifiche riguardanti le suddette segnalazioni; 

 

applicate; 

 

proposte di integrazioni e migliorie di forma e contenuto; 

 eventuali modifiche del quadro normativo di riferimento; 

 rendiconto delle spese sostenute. 
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Ammnistrativo ha f ha, a sua 

volta, facoltà di richiedere, attraverso le Funzioni o i soggetti competenti, la convocazione dei predetti 

e copia dei verbali deve ess

informazioni che i responsabili coinvolti nella gestione delle attività sensibili devono trasmettere assieme 

alla periodicità e modalità con le quali tali comunicazioni sono inoltrate allo stesso Organismo.

In particolare, rgano Dirigente, qualora riscontri ambiti di miglioramento nella definizione e/o 

trolli specifici 

necessità di modifiche dei controlli di prevenzione e delle relative procedure di attuazione.

le informazioni espressamente individuate nella Parte Speciale del presente documento;

-bis, 2-ter e 2-quater D.Lgs. 231/2001, il c.d. ;

contestati reati ai sensi del D.Lgs. 231/2001;

i contenziosi attivi e passivi in corso quando la controparte sia un ente o soggetto pubblico (o 

soggetto equiparato) e, alla loro conclusione, i relativi esiti;

i provvedimenti o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria o da qualsiasi altra autorità 

dai quali si evinca lo svolgimento di attività di indagine per i reati di cui al Decreto, avviate anche 

nei confronti di ignoti;

le richieste di assistenza legale in caso di avvio di procedimento giudiziario a proprio carico per i 

reati previsti dal Decreto;

eventuali criticità/miglioramento delle regole di cui al Modello;

le notizie relative ai procedimenti disciplinari e alle sanzioni erogate ovvero ai provvedimenti di 

archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni.
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Al fine di consentire il puntuale rispetto delle previsioni di cui ai paragrafi precedenti, tutti i destinatari 

violazioni del Modello, attraverso posta interna riservata o tramite la casella di posta elettronica dedicata.

7. Sistema disciplinare

La Società condanna qualsiasi comportamento difforme, oltre che dalla legge, dal Modello, dagli Strumenti 

e di arrecare ad essa un vantaggio. Ogni violazione del Modello 

o degli Strumenti di attuazione del Modello stesso, da chiunque commessa, deve essere immediatamente 

edimenti di 

competenza del titolare del potere disciplinare. Il dovere di segnalazione grava su tutti i destinatari del 

Modello.

dovuti accertamenti, previo mantenimento della riservatezza del soggetto nei confronti del quale si sta 

procedendo. Effettuate le opportune analisi e valutaz

procedurale al fine di procedere alle contestazioni e alla eventuale 

applicazione di sanzioni, restando inteso che le eventuali sanzioni disciplinari sono adottate dagli Organi 

aziendali competenti, in virtù dei poteri loro conferiti dallo Statuto o da regolamenti interni alla Società.

A titolo esemplificativo, costituiscono infrazioni disciplinari i seguenti comportamenti:

la violazione, anche con condotte omissive e in eventuale concorso con altri, dei principi del 

Modello e degli Strumenti di attuazione del Modello;

la redazione, eventualmente in concorso con altri, di documentazione non veritiera;

parte di altri, di documentazione 

non veritiera;

controlli previsto dal Modello;
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ai controlli delle procedure e delle decisioni;

la realizzazione di qualsiasi altra condotta idonea a eludere il sistema di controllo previsto dal 

Modello;

la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi a quanto previsto dalla Legge sul 

ex D.Lgs. n. 179/2017 ed eventuali modifiche ed integrazioni.

Il Modello costituisce un insieme di regole alle quali il personale deve attenersi, in materia di norme 

disciplinare e delle relative sanzioni. Tutto il personale dipendente di ogni ordine e grado e legato alla 

Società da qualsiasi contratto di lavoro ( o ), con o senza vincolo di subordinazione (anche 

di natura parasubordinata) è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nel Modello.

Legge 20 maggio 1970, n. 300 (c.d. Statuto dei Lavoratori) ed ai vigenti CCNL di categoria. Qualora il fatto 

costituisca violazione anche di doveri derivanti dalla legge o dal rapporto di lavoro, tali da non consentire 

ulteriormente il proseguimento del rapporto di lavoro neppure in via provvisoria, potrà essere deciso il 

rocedimento disciplinare. 

Ferma restando la discrezionalità del titolare del potere disciplinare, si applicano, a titolo esemplificativo:

per la violazione, anche con condotte omissive e in eventuale concorso con altri, dei principi del 

Modello o degli Strumenti di attuazione del Modello, la sanzione del richiamo;

per la redazione, eventualmente in concorso con altri, di documentazione non veritiera e 

non veritiera, la sanzione pecuniaria;

per la sottrazione, la 

controlli delle 

procedure e delle decisioni e la realizzazione di qualsiasi altra condotta idonea a eludere il sistema 

di controllo previsto dal Modello, la sanzione della sospensione dalla mansione o dal

dalla retribuzione;

in caso di violazione delle disposizioni normative in materia di whistleblowing , anche in caso di 
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stesso. 

Nel caso di reiterazione di violazioni, ovvero di violazioni di particolare gravità, o che hanno esposto la 

Società al pericolo di conseguenze pregiudizievoli, si applica una sanzione di maggiore gravità rispetto a 

quella prevista per la violazione commessa o, nei casi più gravi, il licenziamento. 

potere disciplinare ed  mediante relazione scritta. I destinatari della comunicazione 

avviano i procedimenti di loro competenza al fine di avviare le contestazioni ed eventualmente comminare 

deleghe. 

comunicazione  mediante relazi  può 

applicare qualsiasi provvedimento previsto dalla legge, determinato in base alla gravità, alla colpa ed al 

danno derivante alla Società. 

Nei casi più gravi e quando la violazione sia tale da ledere il rapporto di fiducia con la Società, il Consiglio 

 Per i provvedimenti nei confronti dei 

r gli stessi .  

I rapporti con terze parti sono regolati da adeguati contratti che devono prevedere clausole di rispetto dei 

principi fondamentali del Modello e del Codice Etico da parte di tali soggetti esterni. In particolare, il 

mancato rispetto degli stessi può comportare la risoluzione per giusta causa dei medesimi rapporti, fatta 

er la Società. 

 

8. Prestazioni da parte di terzi 

Le prestazioni di beni, lavori o servizi, che possano riguardare attività sensibili, da parte di terzi (ad es. 

altre società, Consulenti, Partner, Fornitori ecc.), devono essere disciplinate sotto forma di contratto 

scritto. Il contratto deve prevedere, in capo alla controparte contrattuale della Società: 

comunicate alla Società stessa in forza di obblighi di legge; 

Etico,  della Società nonché le disposizioni del D.Lgs. 231/2001 e ad operare in linea con essi; 
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Società stessa. Il contratto deve inoltre prevedere la facoltà per la società 

forme di tutela  (ad es. risoluzione del contratto, applicazione di penali, ecc.), laddove sia ravvisata una 

violazione dei punti precedenti. 

 

9. Comunicazione e formazione del personale aziendale 

- parte generale e dei suoi principi ispiratori è curata dalla 

società, che garantisce, attraverso i mezzi ritenuti più opportuni (ad es. sito internet aziendale, apposite 

, ecc.) la loro diffusione e conoscenza ai destinatari del Modello, oltre che alla comunità in 

generale. Il Modello è diffuso, anche in formato elettronico, a tutte le risorse aziendali tramite apposita 

comunicazione ufficiale degli Amministratori della Società. Ai nuovi assunti è consegnato un set 

informativo, costituito dal Codice Etico e dal Modello, con il quale assicurare agli stessi le conoscenze 

considerate di primaria rilevanza. Tutte le successive modifiche ed informazioni concernenti il Modello 

sono comunicate alle risorse aziendali attraverso i canali informativi ufficiali. Una copia del Modello e del 

Codice è affissa alle bacheche aziendali e presso le segreterie. 

La  formazione del personale aziendale relativa al Modello è affidata operativamente 

che 

opportuni, la sua diffusione e la conoscenza effettiva a tutti i destinatari del Modello. 

del Decreto, del Codice Etico, del Modello nonché della disciplina concernete il  

deve essere differenziata a seconda che la stessa si rivolga agli Amministratori, ai Dipendenti nella loro 

generalità, ai Dipendenti che operino in analisi delle 

competenze e dei bisogni formativi elabora . 

La Società garantisce la predisposizione di mezzi e modalità che assicurino sempre la tracciabilità delle 

iniziative di formazione e la formalizzazione delle presenze dei partecipanti, la possibilità di valutazione 

del loro livello di apprendimento e la valutazione del loro livello di gradimento del corso, al fine di 

sviluppare nuove iniziative di formazione e migliorare quelle attualmente in corso, anche attraverso 

commenti e suggerimenti su contenuti, materiale, docenti, ecc. La formazione, che può svolgersi anche a 
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è operata da esperti nelle discipline dettate dal Decreto.  


